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F orse è proprio così. Dio è andato in esilio dalla vita degli uomini del nostro 
tempo. E’ quello che notiamo guardandoci attorno. La cartina di tornasole che 

rivela l’assenza di Dio e dei valori fondanti del nostro 
vivere è la violenza. Una violenza diffusa sia nella 
famiglia sia nella scuola, negli stadi, per le strade, 
dovunque. 
Ma chi siamo diventati? Oggi i giornali parlano perfi-
no di “branco” per indicare un gruppo violento, ma 
“branco” nel nostro parlare comune non si riferisce 
alle bestie? 
Se scompare il senso di Dio dalla vita dell’uomo, 
scompare anche il senso e il valore della vita. La vio-
lenza è il suicidio dei valori: manifesta cioè una per-
sona che non ha più un “perché” per vivere e quindi 
non gli importa di “come” vivere. 
Ma l’uomo non può fare a meno di Dio. 
E quando cerca di farne a meno si impegola in cose così intricate … e non sempre 
gli va liscia. Anzi spesso è più disorientato che mai. Ma Dio se ne è andato da sé o 
l’abbiamo mandato via noi? 
La Quaresima è il tempo privilegiato del pellegrinaggio interiore verso Colui che 
è la fonte della misericordia. E’ un pellegrinaggio in cui Lui stesso ci accompagna 
attraverso il deserto della nostra povertà e il disorientamento delle nostre scelte, 
sostenendoci nel cammino verso la gioia intensa della Pasqua. 
Quaresima è tempo di gioia, di conversione, di ritorno a Dio durante il quale ogni 
battezzato è invitato a riscoprire la forza e la vitalità del battesimo. 
Quaresima è tempo per non dimenticare Dio, quel Dio che oggi nel nostro tempo 
sembra mandato in esilio dalla vita degli uomini. Ma già il profeta Geremia nel 
suo tempo lamentava questo abbandono: “Hanno lasciato la fonte d’acqua per ab-
beverarsi a cisterne di acqua putrida” (Ger 2,13). 
Urge un recupero del senso di Dio. 
La Quaresima ci parla di “conversione” cioè cambiare mente, volgersi verso Dio. 
E di un recupero dei valori fondamentali della vita, di un “perchè” e di un “come” 
vivere la vita incominciando dall’infanzia. 
La cronaca ci descrive ragazzi che sono annoiati e si danno alla violenza, alla dis-
soluzione … per passatempo! 
Certamente qualcuno ha abdicato al proprio ruolo di genitore o comunque al senso 
di responsabilità nei riguardi di questi ragazzi. 
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Le vecchie generazioni lamentavano un’educazione troppo costrittiva, severa, e in 
parte è vero. Oggi le nuove generazioni soffrono un’educazione troppo libertaria, 
senza freno o limite alcuno. Un automobile non può viaggiare senza freni … su 
qualsiasi strada. Oggi la nostra società giovane e adulta pretende di viaggiare nella 
vita senza freni né guardrail. 
Ma, perché il viaggio sia sicuro e non abbia ad accadere l’irreparabile, è necessa-
rio un limite. 
Così è per la vita: si esige un giusto equilibrio e, a ciò, si arriva attraverso uno 
sforzo importante che è il “dominio di sé”. La Quaresima cristiana ci aiuta. 
Essa ci invita a: 

I. Risvegliare l’anima”. Il nemico più pericoloso per la fede cristiana non è la 
negazione di Dio, anzi talvolta dal buio, dal rigetto può sbocciare una fede 
grande (vedi san Paolo): i veri nemici invece sono “il torpore, l’indifferenza, 
l’apatia spirituale del nostro tempo”. Abbiamo bisogno di essere scossi, sve-
gliati, resi nuovamente pieni di vita: di andare alla sorgente, il Signore, per 
vivere e realizzare l’amore. 

II. Entrare in se stessi. Già sant’Agostino ammoniva sulla necessità di ritorna-
re dall’esteriorità dispersiva nelle pro-
fondità intime e segrete dell’uomo 
interiore. Perché là non si scoprirà 
solo il proprio “Io”, ma anche Dio. 

III. Compiere ogni giorno gesti di  
amore.  
Non avrò vissuto invano se io potrò 
impedire a un cuore di spezzarsi, se 
allevierò il dolore di una vita o guari-
rò una pena o aiuterò un pettirosso 
caduto a rientrare nel nido” (dalle po-
esie di E. Dickinson) 
La vera eredità che assicura eternità è l’amore che si è seminato, anche nei 
piccoli gesti com’è quello di sorreggere un pettirosso appena nato e riportar-
lo nel suo nido o fare una carezza a chi ha una pena … 
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don Michele  e don Bruno 

Il cammino quaresimale prepara e conduce alla Pasqua, riproponendo al cristiano 
l’esperienza centrale della storia della salvezza: è così al tempo stesso un itinerario di 
conversione personale, dunque di crescita interiore, e comunitario, nella misura in cui 
una comunità cristiana riesce a rendere ragione, di fronte al mondo, della sua speranza. 

Un cammino alla luce della PAROLA DI DIO 
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don Michele  e don Bruno 
Il Bollettino “BERNEZZO”, dal mese di gennaio 2002, è disponibile anche su internet con 

foto a colori all’indirizzo http://www.diocesicuneo.it/bernezzo 4 

Accostarsi ogni giorno, ogni domenica, alle fonti d’acqua viva, chiedere e ricevere il 
dono della luce e della forza per vivere nella grazia e nella verità, farsi vigilanti affin-
chè la fede non si addormenti, vivere il digiuno come forma di solidarietà concreta: 
sono tappe di un percorso che impegna e chiede rinuncia a se stessi. 
Nel corso dell’anno liturgico A questo itinerario spirituale assume una connotazione 
battesimale: il credente è accompagnato alla riscoperta del suo battesimo e dei valori 
esistenziali a esso collegati. Tutto il percorso liturgico diventa così una grande cate-
chesi battesimale: 

6 febbraio: MERCOLEDI’ DELLE CENERI. Dio ci chiama 
alla conversione. La Quaresima che inizia ripropone a tutti i cri-
stiani un tempo di rinnovamento spirituale: quaranta giorni di 
cammino interiore per arrivare ben preparati alla celebrazione 
della Pasqua. Le letture bibliche di questo  inizio aiutano a entrare 
nello spirito del rinnovamento proposto. 
10 febbraio: PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA. Dalla 
tentazione all’adorazione. All’inizio della sua vita pubblica Gesù 
accettò la prova della tentazione, che è esperienza inevitabile per 
ogni essere umano. Perciò preghiamo: Padre nostro, non ci indur-
re nella tentazione. Per riaffermare, alla fine, il primato di Dio 
sulla nostra vita: adorare soltanto il Signore. 
17 febbraio: SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA. 
Chiamati ad ascoltare. Il mistero della trasfigurazione, contem-
plare nel volto di Gesù la gloria di Dio, ci aiuta a porci in ascolto del Signore, per scoprire la 
nostra vera destinazione: l’ascolto della parola di Dio, della sua chiamata, attraverso i segni 
della storia, è il presupposto della fede e della sequela. 
24 febbraio: TERZA DOMENICA DI QUARESIMA. Generati dall’acqua e dallo Spirito. 
La donna di Samaria, con la sua ricerca dell’acqua, ci richiama il nostro battesimo: in quella 
donna possiamo anche noi riconoscerci, specialmente per il bisogno di incontrare che ci salvi 
e anche per la sorpresa che ci afferra quando avvertiamo i segni della presenza di Dio nella 
nostra vita. 
2 marzo: QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA. Condotti dalle tenebre alla luce. Sia-
mo condotti verso la luce della Pasqua. Il racconto del Vangelo ne riassume la sostanza attra-
verso l’immagine: l’opera di Gesù non si limita a dare luce a un cieco, ma mette in condizione 
di diventare diffusori di luce. Il Signore non ci lascia mancare la sua luce, a condizione che 
riconosciamo la nostra cecità e apriamo il cuore al suo sguardo. 
9 marzo: QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA. Passati dalla morte alla vita. Nella 
prospettiva della Pasqua, la vita ci è stata data per cercare Dio e per possederlo in eterno. La 
morte è stata superata dalla risurrezione di Cristo. Per il credente il suo destino è la visione di 
Dio, nella quale la vita mortale viene trasformata. 
16 marzo: DOMENICA DELLE PALME. Mistero della croce, mistero di amore. La litur-
gia è oggi centrata sul racconto della passione di Gesù. Il cristiano è sollecitato a unirsi al do-
lore di Cristo per vivere anche la gioia della vita che ritorna a fiorire. Questi eventi accadono 
per noi, oggi, e invitano a prendere posizione: in essi continua a rivelarsi per noi l’amore che 
ci salva. 
27-28-29 marzo: IL TRIDUO PASQUALE offre alla comunità cristiana l’occasione di rivi-
vere, nel memoriale sacramentale, gli eventi fondanti della sua storia e della sua fede. 
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D al 7 all’11 gennaio 2008 ad Albisola, presso il Santuario della Madonna della Pace, su 
iniziativa e con la guida del Vescovo Mons. Giuseppe Cavallotto, una cinquantina di sa-

cerdoti, con la partecipazione di sei laici e tre religiose, hanno affrontato il tema della Par-
rocchia. La finalità era di verificare come le parrocchie sono e 
come funzionano; di chiarire, attraverso una riflessione teologi-
co-pastorale, l’identità della parrocchia; di approfondire il 
ruolo dei laici e il funzionamento degli Organi partecipativi; 
di conoscere nuovi modelli di parrocchie; di interrogarsi sul 
rapporto tra Parrocchia, Unità pastorali, Zone pastorali e di 
individuare orientamenti e proposte operative per un rinnovato 
volto delle nostre comunità parrocchiali. 
 

Si sono susseguiti diversi qualificati relatori. Sono stati richia-
mati e commentati documenti del Sinodo del 1998, del Conci-
lio Vaticano II, del Convegno di Verona sul tema della Par-
rocchia e dell’Evangelizzazione. Sono stati presentati orienta-
menti, proposte, ed esperienze che hanno aiutato a compren-
dere quanto sia necessario ripensare gli atteggiamenti, i com-
portamenti, gli stili e le strutture delle comunità parrocchiali. 
 

In lavori di gruppo sono state esaminate le situazioni attuali, le difficoltà, i problemi, le attese 
e alla luce delle esperienze ascoltate e delle riflessioni fatte ne sono scaturite delle linee di 
azione che dovranno trovare concreti sviluppi, quali: 
Conoscenza e valorizzazione dell’esistente: analisi del territorio e conoscenza della storia 
delle comunità; analisi dei “pieni e vuoti”, intesi come individuazione delle attività con troppe 
forze e tempo dedicati e altre quasi dimenticate; evangelizzare l’esistente rivitalizzando le 
catechesi e dando significato alle opere; 
Soglia e incontro: luoghi e tempi in cui le persone, solo per particolari circostanze della vita, 
si avvicinano momentaneamente alla Chiesa; come gestire con accoglienza e costanza questi 
incontri; 
Popolarità: come rivedere il Sacro nelle devozioni popolari; 
Comunità Eucaristica-Comunità di Battezzati: come curare l’accoglienza e le relazioni; 
Progettualità e creatività: quali mete, quali obiettivi, quali strumenti, quali verifiche; 
Lavoro in rete: come gestire le parrocchie sempre meno autosufficienti; 
Parroco: perseguire l’essenzialità del suo ruolo come Pastore. 
Come laico ho potuto rendermi conto delle grandi difficoltà e del molto lavoro da fare nelle 
comunità parrocchiali cominciando da un cambiamento di mentalità: tutti siamo chiamati a 
riscoprire la missionarietà e lo spirito di servizio che ci deriva dall’essere battezzati. 
 

Questa è una piccola restituzione, su quanto di bello e di interessante si è potuto ascoltare e 
riflettere nella settimana residenziale, condividendo momenti di intensa fraternità e spiritualità 
che  hanno riacceso la speranza. 

5 Elvio Pellegrino 
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Lunedì 14 gennaio  2008, alle ore 20,45, nel nuovo locale polivalente delle Opere parrocchiali si è riunito 
il Consiglio Pastorale Interparrocchiale di Bernezzo e S. Anna. 
Comunico i punti più importanti all’ordine del giorno. 
 
 
 
Don Michele ha riferito che nella settimana dal 7 all’11 gennaio un gruppo di preti, religiosi e laici ha  
partecipato alla settimana di studio organizzata dalle Diocesi di Cuneo e Fossano sul tema “Parrocchia: 
quale futuro?”. Ha sottolineato che è stata un’esperienza interessante, vissuta in uno spirito di fraternità 
e ricca di riflessioni e stimoli per la pastorale.  
E’ sicuramente importante e attuale parlare della Parrocchia, per vari motivi:  
• prima di tutto perché se ne percepi-

sce la crisi (e naturalmente sono 
state analizzate le cause); 

•   perché, nonostante tutto, se ne 
avverte l’importanza: ancora oggi 
essa si rivela difficilmente sostituibi-
le. Come ha sottolineato il teologo 
Franco Giulio Brambilla “la parroc-
chia è il luogo che genera un cri-
stianesimo domestico, ma non addomesticato” e pertanto la sua funzione di evangelo nelle varie forme 
della vita quotidiana e nelle infinite possibilità dei linguaggi umani è difficilmente sostituibile; 

•   la Chiesa nella Parrocchia mostra il suo volto accogliente a tutti gli uomini, anche a chi ha un legame 
molto debole con la fede: la comunità parrocchiale infatti ha il compito di accogliere tutti, di non esclude-
re e di non chiudersi: questa unità è data dalla fede nel battesimo; 

• emerge però la difficoltà di operare nella Parrocchia (causata anche dalla sua debolezza aggregativa). 
 

Tra i progetti elaborati ha sottolineato i seguenti: 
►    “dare un volto missionario alla parrocchia”: essa, con il suo radicamento nel territorio, ha la 

possibilità di incarnare nel vissuto della gente l’annuncio evangelico; è necessario però cambiare 
lo stile con cui la comunità parrocchiale vive la sua presenza e la sua missione, anche se è emer-
sa la fatica a uscire dai recinti sicuri “delle cose che si sono sempre fatte” per proporre un nuovo 
stile di evangelizzazione; 

►   si è preso in esame lo stile dell’agire pastorale, il lavorare per progetti, il “lavorare in  
rete” (attuando delle collaborazioni e degli scambi tra Parrocchie e zone pastorali), la cura delle 
relazioni, l’accoglienza; 

►    sì è parlato dei laici, affrontando il tema della corresponsabilità e della partecipazione alla vita 
della parrocchia; 

►      è stato analizzato il ruolo della parrocchia nella formazione spirituale. 
 

La relazione di Don Michele ha dato lo spunto ai componenti per discutere su molti argomenti: 
• qual è la causa del calo in parrocchia della pratica religiosa e cosa fare per contrastarlo? 
• Quali sono i motivi della scarsa partecipazione alla S. Messa da parte dei bambini e dei ragazzi del ca-

techismo e quali cambiamenti si possono attuare per riuscire a coinvolgerli di più? 
• quali sono gli aspetti da curare di più affinché la Messa domenicale diventi il momento di preghiera per 

tutta la comunità, in particolare per le famiglie? 
• come operare a livello di consiglio pastorale per arrivare a “lavorare in rete” con le parrocchie della no-

stra zona? quali sono i progetti da attuare con priorità? 

1. Relazione sulla settimana residenziale sulla Parrocchia 
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I componenti del consiglio hanno provato a rispondere a queste domande, con suggerimenti e/o rifles-
sioni. Gli argomenti emersi saranno poi discussi in un’altra seduta. 
 
 
 
 
Viene presentato e approvato dai componenti del Consiglio il calendario con la nuova programmazione della 
catechesi adulti, così come comunicato sul bollettino (vedi pag.9). 
 
 
 
Si è fatto il punto sui progetti avviati dalla Caritas di Bernezzo: 

• raccolta abiti usati presso Casa Don Dalmasso, confermata per l’ultimo lunedì del mese; 
• trasporto pasti a domicilio; 
• donne sprint (si ricorda tra l’altro che per il 25 maggio è programmata la gita a Racconigi); 
• doposcuola. 

Per quanto riguarda quest’ultima attività, è emersa la necessità di altri volontari, a cui è richiesto l’ impegno il 
martedì e/o il venerdì, dalle ore 14,30 alle ore 16,30.  Ricordiamo pertanto a chi ha un po’ di tempo libero e 
intende collaborare di comunicarlo a Terry (tel. 017182056) oppure agli uffici parrocchiali. 

Si propone inoltre di operare affinché il gruppo coordini le varie iniziative di solidarietà parrocchiali. 
Il 5 gennaio 2008 sono stati inaugurati i nuovi locali Parrocchiali 
che comprendono la sala polivalente e la cucina. Viene sottoline-
ata l’importanza per la parrocchia di avere un luogo d’incontro per 
tutta la comunità. Questi locali potranno essere utilizzati su richie-
sta dei gruppi parrocchiali e/o dei parrocchiani bernezzesi: si 
concorda di redigere un regolamento cui attenersi per il loro utiliz-
zo. 
Si nomina un gruppo responsabile dei locali, a cui dovranno es-
sere rivolte le richieste di utilizzo. Il gruppo è formato da: 

GILARDI GABRIELE, BASANO FRANCO,  
MALFATTI MARIO, 

ARATO STEFANIA, BOTASSO MARIA PIERA. 

I componenti predisporranno il regolamento che verrà sottoposto 
all’approvazione del consiglio nel corso della prossima seduta. 
 
 
 
 

Si approva il calendario per le attività pastorali per la Quaresima e la S.Pasqua, così come predisposto dal 
gruppo liturgia. 
 
 
 

Dal Gruppo Palestrina: il 19 aprile ci sarà la festa di chiusura attività della Palestrina. Poiché questa data 
coinciderebbe con la festa del Perdono della 2° elementare, si decide, vista la disponibilità della catechista, 
di anticipare quest’ultima in data 12 aprile; 
 
Commercio equo e solidale: si valuta l’opportunità di aprire un negozio per la vendita di prodotti equo e 
solidali e la disponibilità di volontari per la gestione del negozio stesso.  

 

2. Verifica catechesi adulti e programmazione 

3. Gruppo Caritas: verifica attività svolte – suggerimenti dei gruppi  parrocchiali  

4. Utilizzo locali parrocchiali: regolamento e proposte dei gruppi parrocchiali 

5. Programmazione della Quaresima e della festività di Pasqua 

6. Varie ed eventuali 

Tiziana    
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D omenica 13 gennaio 2008 con la ricorren-
za del Battesimo di Gesù abbiamo pensa-

to di festeggiare tutti i bimbi battezzati duran-
te l’anno 2007. 
Il pomeriggio è stato animato da don Michele 
in collaborazione con il gruppo Giovani  
Famiglie ed è stato bello vedere riuniti tanti 
bimbi tanto piccoli tutti insieme. 
L’incontro è iniziato con un momento di pre-
ghiera e riflessione e successivamente alcune 
coppie hanno portato la loro testimonianza riguardo la preparazione del Battesimo 
del proprio piccino. 
Interessante è stato sentire come ciascuno vive la propria esperienza se il bambino 
è molto piccolo oppure se è già in grado di comprendere il significato di ciò che 
sta per fare, come nel caso di Vannak o di Cristian per i quali, avendo rispettiva-
mente cinque e sei anni, la preparazione della celebrazione non riguarda solo papà 
e mamma, ma anche loro in prima persona. 
La chiacchierata che è seguita è stata coinvolgente perché ciascuno ha potuto ma-
niferstare tranquillamente dubbi, perplessità e anche condividere le grandi emo-
zioni che si vivono essendo i protagonisti dela celebrazione. 
Senz’altro preparare il Battesimo dei propri figli è un po’ come rivivere il proprio 
con la differenza che se ne comprende chiaramente il significato e ci si rende con-
to soltanto adesso del grande dono che i nostri genitori ci avevano fatto. 

 

Ringraziamo di cuore le coppie che hanno ri-
sposto all’invito dandoci così la possibilità di 
passare un bel pomeriggio, diverso dal solito e 
molto piacevole. 
Il prossimo incontro del Gruppo Giovani Fami-
glie sarà domenica 17 febbraio in compagnia 
del prof. Tonietta che ci intratterrà sul tema 
“L’Accoglienza”. 
Come sempre la porta è aperta a tutte le giovani 
coppie che hanno voglia di camminare con 
noi. 
Vi aspettiamo numerosi!!    
   

 Elena e Roberto 

GRUPPO GIOVANI FAMIGLIE  

febbraio 2008
pagina 8

domenica 3 febbraio 2008 21.57



 

 

Terza scheda 
“Parla Signore, che….” 
LA PAROLA DI DIO –  

Una comunicazione sempre aperta 
Lunedì 11 febbraio ore 20,45 

 nel Salone Parrocchiale di Bernezzo: 
incontro di tutti i gruppi con  Angelo Fracchia. 

Quarta scheda 
“Rendere visibile il grande sì della fede” 

TESTIMONIANZA CRISTIANA Il grande SI’ della fede 
Lunedì 25 febbraio e lunedì 3 marzo ore 20,45: 

incontri dei singoli gruppi 
Lunedì 10 marzo ore 20,45 nel Salone Parrocchiale di San Rocco: 

incontro di tutti i gruppi con Silvio Crudo. 

A  suo tempo già si era parlato di questo pellegrinaggio  diocesano  a Lourdes 
nell’occasione del 150° anniversario della prima apparizione della Madonna a  

Bernadette. 
Sarà un’occasione per vivere insieme in fraternità un momento di forte spiritualità. 
Sono stati pubblicati i programmi per la partecipazione che si trascrivono si seguito. 
E’ auspicabile che un buon gruppo della nostra Parrocchia possa  partecipare. C’è la possibi-
lità di scegliere tra il viaggio in treno e in aereo. 
Certo sarebbe importante che molti scegliessero il treno accompagnando qualche ammalato. 
Diamo alcune notizie utili per l’iscrizione che è ormai aperta presso le parrocchie. 

Dal 03 al 09 agosto 2008 

Si potrà viaggiare in treno o in aereo: 
▪ Un treno in partenza dalla stazione di Cuneo 

(nel pomeriggio di domenica 3 agosto);  
▪ Un treno in partenza dalla stazione di Fossano 

(nel pomeriggio di domenica 3 agosto);  
▪ Due aerei in partenza dell’aereoporto di Leval-

digi (part. 4 agosto – rit. 7 agosto). 

 Le quote di partecipazione: 
9 Viaggio in treno e sistemazione in Accueil (per 

ammalati ed eventuali accompagnatori) 
• Accueil St Frai (per treno in partenza da 

Cuneo): € 370; 
• Accueil Salus Infirmorum (per treno in  

partenza da Fossano): € 370; 
9 Viaggio in treno e sistemazione in Albergo cat. 

C (media): € 474 (suppl. singola € 91);  
9 Viaggio in treno e sistemazione in Albergo cat. 

D (base): € 445 (suppl. singola € 85);  

 
9 Viaggio in aereo e sistemazione in albergo cat. 

B (extra): € 625 (suppl. singola € 75);  
9 Viaggio in aereo e sistemazione in Albergo cat. 

C (media): € 600 (suppl. singola € 70). 
Acconto al momento dell’iscrizione: 
) € 100 per il viaggio in treno; 
) € 250 per il viaggio in aereo. 

A queste quote, saranno applicati i seguenti sconti 
e agevolazioni : 
(per chi viaggia in treno e sceglie un albergo di cat. D – base): 
• Ragazzi fino ai 12 anni: € 140 (quota totale); 
• Giovani fino ai 17 anni: € 250 (quota totale); 
• Giovani dai 17 ai 25 anni (volontari): € 350 (quota 

totale); 
• Parroco: gratuito + 1 gratuità ogni 25 iscritti. 

  
Le iscrizioni entro il 21 giugno 2008 si pos-
sono ricevere nelle singole Parrocchie. 
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Attenzione attenzione!! Drizzate le orecchie!! 
- News dal pianeta “CAMPEGGIO ’08” - 

A nche se sembrano ancora molto distanti ci siamo già messi in moto per 
l’organizzazione dei Campeggi Estivi 2008. Come già saprete, il numero de-

gli iscritti (dalla 3a elementare alla 5a superiore) ogni anno è sempre maggiore e 
per dare a tutti la possibilità di partecipare, servono un sacco di persone (a partire 
dai 19 anni di età) piene di entusiasmo disponibili a fare gli animatori … se vuoi 
essere dei nostri, fatti vivo contattando Davide (328/1240461) o Cristina 

(320/1637426) di Bernezzo 
oppure Davide Fantino 
(380/3900795) di San Roc-
co. La prossima riunione 
sarà venerdì 15 febbraio alle 
ore 21 nelle aule del salone 
parrocchiale di Bernezzo. Ti 
aspettiamo!!!!!! 

10 

Davide Invernelli 

S ull’onda del passato successo di “Foma subié i  
patin” domenica 10 febbraio si disputerà la prima 

edizione dei Giochi Invernali in Valle Grana.  
L’evento è promosso ed organizzato dalla nuova Con-
sulta dei Giovani della Comunità Montana, tra cui alcu-
ni ragazzi di Bernezzo e San Rocco, con l’intento di offrire divertimento e 
un’occasione di incontro in un clima di sana sportività.   

La competizione si svolgerà presso gli impianti sportivi del 
comune di Pradleves (vicino e sulla pista di pattinaggio!) a 
partire dalle ore 14.00, con la neve a fare da 
scenario naturale. I giochi, nello stile “Giochi 
senza Frontiere”, vedranno squadre dei comu-

ni della valle sfidarsi sulla neve e sul ghiaccio, con vecchi e nuovi 
mezzi, in discipline classiche o buffe e totalmente innovative: in-
somma un pomeriggio da ridere e da vivere! La giornata si con-
cluderà con una cena tutti insieme, organizzatori, concorrenti e spettatori per con-

dividere l’esperienza davanti a un piatto caldo e a un buon bicchiere 
di vino. 
Siamo tutti invitati a partecipare come concorrenti o come sosteni-
tori delle le nostre squadre! E allora che aspettiamo? 

Consulta dei Giovani della Comunità Montana 
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GIOVEDI’ 7 FEBBRAIO, alle ore 15.00, Celebrazione in chiesa delle Ceneri per 
tutti i bambini del catechismo.  

DOMENICA 17 FEBBRAIO, alle ore 11.00, Messa del catechismo animata dai  
bambini della 2° elementare.  

DOMENICA 24 FEBBRAIO, alle ore 11.00, presentazione alla comunità dei ragazzi 
che riceveranno la cresima.  

Vogliamo ricordarvi gli impegni del tempo di Quaresima per  il mese di FEBBRAIO: 

11 

. 
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1. La sezione AVIS di Bernezzo ha organizzato un’utilissima iniziativa per i fa-
migliari di anziani assistiti a casa: l’Associazione ENCEFALON per le Neuro-
scienze e il Circolo ACLI Caffè Alzheimer di Dronero terranno un “Corso di 
formazione, informazione e consigli pratici per donatori di aiuto a persone 
anziane”. Il corso è strutturato in 7 incontri che si svolgeranno dalle ore 15.00 
alle ore 18.00 con la seguente cadenza: 
14 febbraio: Aspetti clinici delle demenze: P.G. Zagnoni (Neurologo); Utilità 

e scopi della valutazione neuropsicologica: Ramona Tardivo (Psicologa); 
La riabilitazione del soggetto demente: C. Capellino (Educatrice Profes-
sionale). 

21 febbraio: I disturbi comportamentali: Ramona Tardivo (Psicologa);  
Modalità d’intervento infermieristico: S. Ghiglia (Infermiera); 
Il ruolo del Medico di Medicina Generale: Luciano Allione (Mmg). 

27 febbraio- 5-12-19-26 marzo: I gruppi di auto mutuo aiuto: Ramona Tardi-
vo (Psicologa). 

SEDE DEL CORSO : NUOVA SALA POLIVALENTE PRESSO LA PAR-
ROCCHIA DI BERNEZZO. ISCRIZIONE GRATUITA:  
CONFERMARE TELEFONICAMENTE LA PROPRIA ADE-
SIONE ENTRO IL 10 FEBBRAIO A: MARIA CHIAPELLO  
NR. 0171/82162 - ELDA CHESTA NR. 0171/82201 - LUCIANO  
ALLIONE NR. 0171/82227-82330. 

1. L’AVIS e la Libroteca di Bernezzo organizzano la tradizionale serata di di-
vulgazione scientifica con un importante ospite: il dott. Marco Bobbio, 
Primario della Divisione di Cardiologia dell’Ospedale S.Croce di Cuneo.  
L’autorevole relatore, autore di numerosi e coraggiosi libri di denuncia di un 
certo malcostume sanitario, parlerà degli sviluppi positivi della moderna car-
diologia e degli effetti più strumentali e mercantili quando Medicina e interessi 
industriali/farmaceutici sono troppo vicini.  
Il titolo della serata sarà infatti: “Più malattie – più industria? Medicina al 
servizio dei malati o marketing?”. 
L’approfondimento è  previsto per mercoledì 13 Febbraio alle ore 20.45 pres-
so l’Aula Magna della Scuola Media di Bernezzo. 

Luciano Allione 
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Calendario incontri e funzioni 
per le comunità Parrocchiali di Bernezzo e S.Anna 

nel mese di FEBBRAIO 2008 

Mercoledì 6 

 LE CENERI: ORE 16,00 s. Messa a S. ANNA 
ORE 17,00 S. Messa in Casa di Riposo 
ORE 20,30 S. Messa nella Chiesa Parrocchiale (seguite del rito delle 
ceneri) 

 Giovedì  7 LE CENERI: ORE 15,00 nella Chiesa Parrocchiale 
Funzione per i bambini del catechismo 

Giovedì 7 ORE 20,45 nei locali parrocchiali: 
incontro con i genitori dei bambini del catechismo: classe 2° elementare 

Domenica 10 
  

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO: alle ore 15,30 funzione presso la Casa di 
Risposo seguita dall’amministrazione dell’unzione degli infermi 

Lunedì  11 
Ore 20,45 nel Salone Parrocchiale di Bernezzo: CATECHESI ADULTI 
INCONTRO CON ANGELO FRACCHIA 
SUL TEMA PROPOSTO DALLA TERZA SCHEDA (La Parola di Dio) 

Giovedì  14 ORE 20,45 nei locali parrocchiali: incontro “L’ABC della fede” 

Martedì 19 ORE 20,45 nei locali parrocchiali: 
incontro con i genitori dei  bambini del catechismo: classe 3° elementare 

Giovedì  21 ORE 20,45 nei locali parrocchiali: 
incontro con i genitori dei ragazzi del catechismo: classe 1° media 

Venerdì  22 ORE 20,45 CHIESA PARROCCHIALE: “Lectio Divina” 
Domenica 24 Durante la Messa delle ore 11: presentazione dei bambini della CRESIMA 

Lunedì 25  Ore 20,45: CATECHESI ADULTI   -QUARTA SCHEDA-  

 

DOMENICA 9 MARZO 2008 
ASSEMBLEA DIOCESANA ELETTIVA 

 

D omenica 9 marzo 2008, per l’intera giornata, tutti gli aderenti e i simpatizzanti sono 
invitati a partecipare all’Assemblea diocesana che si terrà nei locali del Seminario di 

Cuneo. Si continuerà la riflessione sul tema della famiglia, iniziata durante la Festa 
dell’Adesione di ottobre 2007. Inoltre si verificherà il cammino fatto nel triennio e si e-
leggeranno i componenti del nuovo Consiglio Diocesano. 
L’orario della giornata e le indicazioni per partecipare alle votazioni e al pranzo comuni-
tario saranno pubblicate su “Realizzare” di febbraio. Sarà affissa in bacheca una locandi-
na con il programma della giornata. 
Il Consiglio Diocesano ricorda: 
“L’ esperienza formativa dell’Azione Cattolica non è un edificio prefabbricato, è un 
cantiere che richiede impegno, coinvolgimento, fedeltà: per questo ognuno si senta 
stimato e chiamato a dare il proprio insostituibile contributo …”. 

AZIONE  
CATTOLICA 

Anna  

 FESTA DEI  
TALLONE 

Per la festa annuale è stata scelta la comunità di  
Bernezzo. Domenica 9 marzo è previsto un ricco pro-
gramma con la presenza di sbandieratori e altri festeg-
giamenti: sono stati pertanto anticipati gli orari di inizio 
delle Messe di S. Anna (9,30) e di Bernezzo (10,30). 
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P A R R O C C H I A  D I  S .  R O C C O 
V I TA  PA R RO C C HIA LE  

Q uaresima deriva dal latino quadragesima: quaranta. Infatti dura 40 
giorni, così come i quaranta giorni trascorsi da Gesù nel deserto (Mt 

4,1-11), come  i 40 giorni di Mosè sulla montagna del Sinai (Es 34,28) e i 
40 anni trascorsi dal popolo di Dio nel deserto prima di entrare nella terra 
promessa (Dt1,3). 

Sono 40 giorni dal mercoledì delle Ceneri al Sabato Santo. 
Al termine della Quaresima si celebra la Pasqua che è il centro della no-
stra fede: è il giorno della risurrezione di Gesù che, attraverso la sua vitto-
ria sulla morte e sul peccato, si rivela Figlio di Dio e apre agli uomini la 
pienezza della vita in Dio. 
La Quaresima è il tempo per eccellenza della conversione e del ritorno a 
Dio. 
Nella Liturgia emergono continui richiami al senso cristiano del peccato, 
all’umile preghiera con cui se ne domanda perdono, alla carità operosa 
(digiuno ed elemosina con cui si esprime). E’ il tempo forte. 

Valorizzare questo tempo significa prendere coscienza della continua 
chiamata a riscoprire insieme sia la memoria del proprio battesimo, sia la 
memoria del mistero della Pasqua di Cristo e della nostra Pasqua uniti a 
Lui. 

In questo tempo di grazia l’attenzione è rivolta a Cristo, all’uomo e al 
mistero del Cristo che illumina la sorte dell’uomo. 
La Quaresima è : 
1. preparazione alla Pasqua: la meta della Quaresima è incontrare  

Gesù Risorto. E’ un tempo prezioso per vivere la liturgia domenica-
le  che ci accompagna e ci fa vivere il mistero della salvezza; 

2. ricordo e scoperta del battesimo. E’ un tempo prezioso per vivere 
con impegno il dono che Gesù ci ha fatto donandoci la gioia di 
essere cristiani, suoi seguaci, amati da Lui. 
Importante riprendere la preghiera con la quale affermiamo e testimo-
niamo la nostra fede: il Credo; 

3. ascolto della parola di Dio. E’ tempo e invito prezioso a leggere  
frequentemente la Parola come una lettera di Dio a noi. Le parole 
pronunciate allora sono parole che dice a noi oggi; 

4. Preghiera. E’ tempo in cui rinnovare l’impegno a coltivare la pre-
ghiera personale a partecipare con assiduità e con fede all’Eucaristia 
domenicale. 

L a  Q u a r e s i m a  
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5. penitenza, digiuno, carità. E’ tempo prezioso per impe-
gnarsi a camminare verso la Pasqua con un’attenzione par-
ticolare al fratello che è nel bisogno. Il Signore Gesù ha do-
nato tutta la sua vita e noi che cosa offriamo? Siamo disposti 
a rinunciare a qualcosa di nostro per sovvenire al bisogno del fratello, o  
quale digiuno possiamo offrire in questi giorni di cammino verso la Pa-
squa se non con gesti di accoglienza, gentilezza, perdono, dono di 
tempo per chi pellegrina con noi? 

D omenica 6 gennaio: benedizione dei bambini. 
Abbiamo ripreso la tradizionale festa della 

benedizione dei bambini. Quest’anno la loro nu-
merosa presenza ha reso più suggestivo questo 
incontro che ha voluto rivivere quanto afferma il 
Vangelo: il Figlio di Dio venendo nel mondo, si è 
fatto bambino ed è cresciuto in sapienza, età e 
grazia davanti a Dio e agli uomini. Predicando poi 
il Vangelo, accoglieva i piccoli e li benediceva. 
Abbiamo invocato la benedizione del Signore Gesù 
perché: salvi tutti i bambini da ogni pericolo e li guidi 

nelle vie della vita e perché doni ai loro genitori e amici di essere guide illumi-
nate e testimoni di fede. 

PREGHIERA COMUNITARIA:  
Partecipazione alla Celebrazione Eucaristica e 
alla liturgia del vespro. 

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO: 
9 Liturgia domenicale della Parola di Dio; 
9 La catechesi che viene proposta in  

parrocchia o nella zona Pastorale; 
9 Invito ai giovani di leggere una pagine 

del libro di preghiera che accompagna la 
Quaresima 2008; 

9 Il catechismo vissuto con impegno per i ragazzi; 
9 Il ritiro spirituale per i cresimandi. 

AIUTARCI  con piccoli gesti di amore 
PERDONARCI vicendevolmente 

CONDIVIDERE con gesti di solidarietà 

Abbiamo vissuto: 

Vivremo la Quaresima così: 
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Sabato 12 e 19 gennaio:  teatro in Oratorio 

S abato 12  gennaio, nonostante il cattivo tempo con pioggia e neve, 
un numeroso pubblico ha assistito alla commedia “Monsù e Mada-

ma” che il Piccolo teatro Caragliese ha presentato per una serata di ami-
cizia e di beneficenza. 

Il sabato successivo la compagnia Tant Parej di Ronchi ha presentato una brillante 
commedia dal titolo “Gli inquilin sonu mai ‘l ciuchin”. 

Due serate in Oratorio per le quali la numerosa presenza attesta sia il gradimento di que-
sto genere di spettacolo sia la voglia di passare una serata in amicizia. 
Ringrazio entrambe le compagnie teatrali per la loro presenza e per il loro spettacolo che 
ha riscosso molti applausi. 

S ono stati programmati tre interventi. 
Il primo per la costruzione di un SALONE polivalente quale centro di incontro per 

la terza età. 
Prossimamente saranno espletate tutte le pratiche relative alla sua agibilità e verrà co-

stituito un piccolo comitato di gestione che avrà come interlocutore il Comune di Bernezzo, 
che si é fatto garante delle spese relative alla gestione. La costruzione sorgerà nel terreno 
dell’ex giardino della parrocchia ed è stata resa possibile dal contributo della Fondazione 
della Cassa di Risparmio di Cuneo a cui va il nostro sentito “grazie”. 

Il secondo progetto si sta attuando presso la Cascina tetto Colombero.  
I locali rimasti vuoti accoglieranno l’attività della Pro Loco soprattutto come magazzino. 
Necessita però di alcuni lavori di manutenzione che la Pro Loco attuerà in collaborazione 
con la Parrocchia. 

Il terzo, già attuato, è la realizzazione della tettoia chiusa al posto del porticato  
aperto in ferro con alcune lievi modifiche interne per ospitare  in modo consono le 
attività del Baby Parking che da alcuni anni opera nel ex Asilo.  

Tutte queste opere e attività sono seguite da vicino dal Consiglio degli Affari  
economici della Parrocchia. 

Battesimo 
Il 13 gennaio, domenica del Battesimo di Gesù, abbiamo accolto nella 
nostra comunità con il Battesimo: 

 FANTIN CHIARA, figlia di Giovanni e di Bianco Laura 
Ogni volta che si celebra il Battesimo è festa non solo della famiglia ma anche della comu-
nità parrocchiale. La celebrazione del rito battesimale esprime la gioia della risurrezione. 
La comunità cristiana in quel giorno può dire: abbiamo acquistato un figlio, la nostra comu-

nità avrà un futuro.  

Lavori in parrocchia 

16 
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S abato 17 Novembre  2007 si era riunito il Consiglio Parrocchiale.  
Per problemi di spazio sul numero precedente la relazione viene pub-

blicata solo ora. Alla presenza di tutti i componenti, si sono discussi i seguenti  
argomenti: 
 

9 situazione aggiornata Entrate - Uscite alla data del 15 dicembre 2007; 
9 programmazione del Natale 2007; 
9 lavori di manutenzione dai locali della canonica. 

 

Per quanto riguarda la situazione di cassa le entrate sono superiori alle spese so-
stenute nel 2007. Sul prossimo bollettino verrà pubblicato il Resoconto Finanzia-
rio dell’anno. 
 
La programmazione del Natale l’abbiamo già vissuta insieme … speriamo che le 
iniziative prese in questa sede siano state per voi ricche di emozioni e di sentimen-
ti, contribuendo a creare una festa familiare. 
 
Per quanto riguarda i lavori e i progetti relativi alla canonica, la cooperativa di 
Cuneo “La Tenda”, che era stata contattata per visionare i locali in vista di un  
eventuale uso, ha dato parere negativo in quanto i lavori di manutenzione ordina-
ria preventivati (a loro carico) avrebbero avuto costi troppo elevati. Dopo una di-
scussione su come procedere a un’eventuale sistemazione dei locali, tenuto conto 
che le disponibilità economiche della parrocchia non permettono “grossi investi-
menti” si è deciso di cercare altre cooperative o associazioni interessate. 
Chi avesse delle idee e dei suggerimenti in merito è pregato di mettersi in contatto 
con qualcuno dei membri del Consiglio Parrocchiale!!! 
Cordiali saluti a tutti!!!            

P A R R O C C H I A  D I  S .  A N N A 

17 

Un panorama della borgata di 
S. Anna da cui si possono rico-
noscere la chiesa parrocchiale e 
l’allora scuola elementare, ora 
sede degli Alpini. Non è stato 
per ora possibile risalire alla 
data in cui la fotografia è stata 
scattata. 

Laura 
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PARROCCHIA DEI  S.S. PIETRO E PAOLO 

N e l l a  C a s a  d e l  P A D R E  

= Il 19 gennaio  abbiamo accolto nella nostra Chiesa 
per l’ultimo saluto 

TOSELLO ELENA, di anni 95 
deceduta a Sanremo il 17 gennaio 2008. Nata a Ber-
nezzo si era poi allontanata vivendo prima in Francia e 
poi in Liguria. Finché l’età e la salute gliel’hanno per-
messo ritornava al suo paese natio dove incontrava pa-
renti e amici. Ha scelto di essere sepolta nel nostro 
Camposanto accanto al marito. 

= Il 20 ottobre 2007 è deceduto  
MENARDI MARIO, di anni 75. 

Si è spento a Nizza (Francia) dove abitava con la fami-
glia. Era nato a Bernezzo, in tenera età era rimasto orfano 
di entrambi i genitori. All’età di 10 anni era andato in 
Francia dove aveva una sorella che lo aveva accolto. Tut-
ti gli anni ritornava a Bernezzo e incontrava sempre con 
piacere amici e parenti. 
Sentite condoglianze alla famiglia da parte della comuni-
tà bernezzese. 

= Il 29 Gennaio è improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 

MATTIO GIUSEPPE, di anni 80. 
La sua improvvisa scomparsa ha segnato profondamente 
la vita dei suoi cari, ma ha lasciato un grande vuoto an-
che tra le persone che lo stimavano e gli volevano bene. 
Di lui rimane il ricordo di un grande lavoratore e di un 
uomo dedito a far crescere e sostenere la sua famiglia. 
Uniti nella preghiera lo affidiamo al Signore ed espri-
miamo alla moglie, alle figlie e al figlio il desiderio di 

condividere il loro dolore per recare un po’ di conforto e di speranza. 
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Don Michele 
e il consiglio pastorale 

I l consiglio Pastorale nell’assemblea del 14 gennaio ha riba-
dito la necessità di ritornare a quanto già deliberato per da-

re alla celebrazione un carattere più comunitario. 
Tutte le famiglie interessate sono invitate ad attenersi a queste 
disposizioni. 

Sono due le domeniche del mese in cui si possono celebra-
re i Battesimi: la prima e la terza, salvo i casi in cui in queste 

date ricorra qualche celebrazione particolare della comunità. 
Nella 1ª domenica la celebrazione può avvenire durante la 
Messa comunitaria delle ore 11,00. 
Nella 3ª domenica la celebrazione sarà al di fuori della Mes-
sa, possibilmente nel pomeriggio per favorire la partecipa-

zione della comunità. 
Le famiglie interessate sono 
pregate di concordare la data 
della celebrazione con il parro-
co in tempo utile per una pre-
parazione e programmazione 
adeguata. 
E’ auspicabile che, se ci sono 
più bambini da battezzare, le 
famiglie possano concordare 
di celebrare insieme il Sacra-
mento del Battesimo. 
La presenza della comunità o 
di una sua rappresentanza è 
importante: il Battesimo è il Sa-
cramento con cui si accoglie 
un bambino nella famiglia dei 
discepoli del Signore che è la 
Chiesa. 

Per i genitori è importante che la scelta del Battesimo dei figli 
sia una scelta meditata e fatta con consapevolezza e gioia. 
Stiamo pensando a una preparazione più adeguata. Si accetta-
no volentieri consigli e …. collaborazioni. 
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OFFERTE IN SUFFRAGGIO:  

I familiari in ricordo di Armando Margherita Go-
letto, Rollino Brocardo teresa in memoria di 
Vietto Lucia, La famiglia a suffragio Mandrile 
Sebastiano, a suffragio di Rocci Pietro, Giraudo 
Maria, Ricci Chiara in suffr. Ricci Lucia, a suf-
fragio Mattalia Margherita, Fornara Luigi per 
Fornara Giovanni e Arlotto Assunta, In Suffra-
gio di Natante Roberto, Occelli Ivano in memo-
ria di Enrico, In memoria della mamma Scalavi-
no Margherita, In memoria di Gemma Bartoletti 
Ved. Mollica, di Stano Stefano e Raffaele, Fal-
co Graziano in suffragio defunti, Borsotto Enri-
co in memoria di Natalina Goletto, La famiglia 
in memoria di Isoarddi Giuseppe, di sorzana 
Delfina da sorella, nipoti e amici, di Sorzana 
Delfina, di Sorzana Delfina, Fam. Gauteroa suf-
fragio Andrea, I figli in ricordo di Martini Isidoro 
e Graziella, In ricordo di Bruna Campagno vici-
ni, amici e oarenti, In suffragio di Musso Ber-
nardino, Fam. Mattalia a suffragio Mattalia Pie-
tro, a suffragio di delfino Don G. Battista, Grup-
po Terza età a suffragio defunti, I colleghi di 
Gianpiero in memoria di Campagno Bruna, Il 
Centro Anziani di S. Rocco in suffragio di Mad-
dalena, Garino In memoria di Garino Maddale-
na Vallone, I Familiari in ricordo di Forneris  
Maria, F.lli Martini in ricordo di papà e mamma.   
 € 2.780,00  
OFFERTE PER ANNIVERSARI: 

Coniugi Vallone Simone e Garino Maddalena, 
ricordando i 59 anni di matrimonio, Dagli anni-
versari di matrimonio, Bergia Luigi e Maria Ro-
sa in occasione anniversario diMatrimonio, Co-
niugi Musso Giovanni e Maddalena in occasio-
ne 40° anniversario matrimonio, Chesta Gio-
vanna in occasione 90° compleanno, Tassone 

Davide e Pezzana Bruna in occasione 10° anni-
versario di matrimonio, Delfino Lorenzo e Me-
nardi Maria Rosina in occasione 60° anniversa-
rio di matrimonio,Carlo e Sonia Serra nel 25° 
anniversario di matrimonio Anniversario matrimio-
nio Garino Andrea e Conti Margherita. 
  € 611,50 
OFFERTE PER BATTESIMI:  

Fam. Di Lentini  in occasione battesimo di Gior-
gia, Nonni materni in occasione battesimo di 
Giorgia, Eliotropio Rinaldo e Antonella in occa-
sione battesimo Vannak, Marchiò Remo e Ales-
sia in occasione battesimo di Sara, Cavallo 
Claudio e Antonella in occasione battesimo di 
Elisa, Fam. Pantaleo in occasione battesimo di 
Riccardo, Rollino Eralda e Silvio in occasione 
battesimo di Vannak, Genitori e nonni in occa-
sione battesimo di Nicola Fiorancio, Paolo e 
Federica Delfino in occasione Battesimo Nicola, 
Genitori e nonni nel battesimo di Audisio Miche-
le, Paolo e Luisella in occasione battesimo di 
Marta, La madrina in occasione Battesimo di 
trombacco Valentino, Carlotta e Lorenzo Bron-
dello per Battesimo Emily, Coniugi Castelli An-
tonino e Luisa per battesimo di Luca, Bertello 
Corrado e Romina per il battesimo di Sofia Lu-
cia, In occasione Battesimo di Cristian Luccia, I 
nonni Fiorancio in occasione battesimo, Per 
battesimo Eliotropio, Conti Franco e Manuela in 
occasione battesimo di Sofia Fiorancio Flavio in 
occasione battesimo. 
 € 1.390,00   
OFFERTE PER MATRIMONI:  

Serra Alessandro in occasione matrimonio, 
Sposi Bruno Enrico e Serra Barbara, Fam. Ser-
ra in occasione matrimonio Gianfranco 
 € 250,00  

Don Franco Chierico – Milano, Conti Domenica, 
Fam. Serra Ilario, Tomatis Marta, Terrin Micelle, 
Armando Lucia ved. Gullino, Olivero Maddalena, 
Occelli Devia Giustina, Angeloni Domenica, 
Chiapello Giuseppina, n.n. in onore di Padre Pio. 
Terrin Micelle, Mattalia Oscar in Ricordo di Mat-
talia Pietro, Borsotto Lucia, Sorzana Gloria, 
Fam. Astesano, per riscaldamento festa dei gio-
vanissimi, Goletto Giovanni Battista, Chesta 
Rosa, Contributo per doratura candelieri, In me-
moria di Pietro Mattalia per cantoria, I familiari in 
ricordo di Isaia Gabriele, Lerda Mario e Giofred-
do Elsa, Pellegrino Maria, Fam. Tassone Mario, 
Fam. Musso. Per Famiglia Cristiana, Borgetto 
Silvana, Fam. Borgetti M., Brondello Maria, da 
Calce Dolomia maestranze per festa S. Barbara 
2007, Rosso Irma, Bergia Luigi e Maria Rosa, 

Occelli Giustina, Serra Marco e Na-
dia, Casonato Ileana e Angelo, Fam. 
Chesta Michele, Vietto Pezzana Maria, 
Chiuminatti Giuseppe, Garino Domenico, Caval-
lera Stefania, Tallone Teresa e Bruno Renato, 
Falco Teresa, Rollino Teresa, Bruno Letizia, 
Invernelli Rina, Fam. Serra, Invernelli Silvio, Re 
Anna per parrocchia e aule catechistiche, Azio-
ne Cattolica per la festa dell'Adesione, Famiglia 
BL, CRAL MERLO per Caritas, n.n. per Chiesa 
Madonna, Bodino Anna per Organo, n.n per la 
Chiesa della Madonna, Serra Giuseppe, Arman-
do Giuseppina per la Chiesa della Madonna, 
Garino Franco per la Chiesa della Madonna, 
Sorzana Maddalena per la Chiesa della Madon-
na, Menardo Maria, Chesta Elio .  
 € 25.277,00 
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Ricordando don. Bernardino Dalmasso 

C ome preannunciato già sullo scorso numero del bollettino, sospendiamo per 
un paio di puntate la storia della Casa di Riposo per ricordare una persona 

davvero importante per il nostro paese di cui nel novembre scorso ricorrevano i 20 
anni dalla scomparsa. Don Bernardino Dalmasso, con i suoi 42 anni di attività pa-
storale a Bernezzo (2 anni come Vicecurato e 40 come Parroco), rappresenta sen-
za dubbio una delle pietre miliari nella storia della parrocchia e del comune. 
La sua prima esperienza a Bernezzo come Vicecurato dal 1934 al 1936 ci viene 
raccontata dall’allora parroco don Peano sul bollettino dell’ottobre 1934:  “Don 

Dalmasso Bernardino che da Limone viene in 
mezzo a noi ha appena 23 anni, ed è stato ordina-
to sacerdote tre mesi fa. Viene con tutto l’ardore 
degli anni giovanili, unicamente per fare del be-
ne. Curiosa coincidenza. Nell’anno 1912, nel me-
se di settembre, da Limone, era venuto Vicecurato 
un altro don Dalmasso Bernardino, che restava 
fino al novembre del 1915, quando partiva come 
Cappellano Militare, e trovava una morte eroica 
nella grande guerra. Il nuovo Vicecurato ha un 
solo difetto, che lo metterà poco d’accordo con il 
nostro bravo sacrestano: non beve vino. Ma forse 
per il barbera di Bernezzo farà un’eccezione. A 
nome di tutta la popolazione, specialmente della 
nostra Associazione Giovanile, di cui sarà 

l’Assistente Ecclesiastico, porgo a Lui il più cordiale benvenuto.” 
Ma lasciamo la parola a don Bernardino “in persona”. “Ricordo: la sera del 27 
settembre 1934 giungevo a Bernezzo per cominciare il mio lavoro di ministero 
come Vicecurato, sotto la guida dell’Arciprete don Peano. Ero sacerdote da ap-
pena tre mesi, e m’impressionava in quel primo incontro soprattutto la cordialità 
e il rispetto di questa popolazione verso i Ministri di Dio; mi colpiva in 
quell’autunno la calma e la tranquillità che regnavano alla sera nel paese. Allora 
tutte le sere anche alle feste, appena calata la notte, per le vie e per le piazze tutto 
era silenzio, la gente laboriosa stava ritirata e riposava. Ma alle prime ore del 
mattino, prima ancora che suonasse l’Ave Maria, già si udivan correre i carri sul 
ciottolato, i contadini eran già pronti, tornavano ai campi, al lavoro. Quanti bam-
bini avevo d’attorno tutte le sere per la funzione del Rosario e Benedizione! E alle 
feste? Pareva il finimondo (bollettino parrocchiale del 23 agosto 1947)”. 
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22 
Giuseppe 

Dopo i due anni trascorsi a Bernezzo, fu Vicecurato a Caraglio, dove 
si dedicò nuovamente alla cura dei giovani, e poi venne nominato Par-
roco di Bersezio nel 1938, dove rimase fino al 1947. 
Il Cavalier Giovanni Vietto anni fa ha reso questa testimonianza del suo coraggio 
negli anni della guerra: si trovò “in quella Parrocchia di montagna e di confine a 
condividere con quella popolazione gli orrori della guerra. Per ben due volte subì 
lo sfollamento: nel giugno del 1940 allo scoppio delle ostilità sul fronte occiden-
tale, assieme agli abitanti dovette abbandonare il paese e venne a Bernezzo per 

qualche tempo come profugo; poté ritornare su 
per poco tempo. L’8 settembre 1943 dovettero di 
nuovo ripartire profughi, abbandonando tutto, e 
per la seconda volta venne a Bernezzo, da dove 
sovente, rischiando anche la vita per superare i 
posti di blocco tedeschi, saliva a Bersezio in bici-
cletta per andare a controllare per conto della 
popolazione lo stato del paese occupato.  
Nel 1945 finita la guerra, nei due anni ancora 
che rimase a Bersezio, si prodigò instancabil-
mente per ricostruire sia moralmente sia mate-
rialmente la vita di quella comunità, dando fidu-
cia e conforto a chi aveva avuto caduti e feriti e 
lavorando materialmente con la gente per la ri-
parazione delle abitazioni semidistrutte”. 
Nel 1947, quando don Peano fu nominato rettore 
del Santuario di Fontanelle, il vescovo inviò, al 
suo posto come Arciprete di Bernezzo don Ber-

nardino Dalmasso, che fece il suo solenne ingresso nella parrocchia il 29 giugno, 
giorno della festa patronale dei SS. Pietro e Paolo. 
Chi meglio di lui ci può descrivere l’emozione di quei momenti: “Ricordo, e quasi 
ancor mi rintrona negli orecchi, tutto il fracasso di quella giornata, nella quale i 
Bernezzesi mi offrirono generosamente il loro buon cuore colla tradizionale ed 
amena giovialità; e ricordo pure le belle promesse che feci allora per iscritto ed a 
parole (e, dicevo sul serio con tutta la buona volontà) ben conoscendo i doveri e 
le responsabilità della cura che mi veniva affidata …(bollettino del 17 giugno 
1948)”. 
Da quel momento per 40 anni, di cui gli ultimi 6 lottando con la malattia che lo ha 
portato alla morte venerdì 6 novembre 1987 alle ore 17.55, si adoperò sempre per 
il bene spirituale e materiale dei Bernezzesi. 
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Domenica 20 gennaio la comunità bernez-
zese ha festeggiato Sant’Antonio Abate. 
Nel pomeriggio dopo la recita del Rosario 
è seguita la processione, tra le preghiere e i 

brani proposti dalla banda musi-
cale di Bernezzo, con la sosta 
per la benedizione degli auto-
mezzi e degli animali domestici 
in piazza Solidarietà e Volonta-
riato. Come avviene da moltissi-
mi anni la festa sancisce anche il 
passaggio di consegne tra i ma-
sari che per il 2008 sono: Gra-
ziano Falco (nuovo priore), Elio 
Bono (massaro confermato) e 
Bruno Delfino (nuovo massaro). 
Il priore uscente è Giulio Serra. 

10 FEBBRAIO:   
¾ GIORNATA MONDIALE DEL 

MALATO: presso Casa don Dalmas-
so si celebra una funzione con la pos-
sibilità di ricevere il sacramento 
dell’unzione degli infermi. 
¾ Nel pomeriggio a Pradleves si svol-

gerà la prima edizione dei Giochi 
senza Frontiere invernali della Valle 
Grana, organizzata dalla Consulta 
Giovanile. 

17 FEBBRAIO:  i ragazzi e le ragazze 
della prima media che si stanno pre-
parando a ricevere il Sacramento 
della Confermazione sono stati pre-

sentati alla comunità. 
25 FEBBRAIO: continua la catechesi per 

gli adulti con una riflessione sulla 
quarta scheda. 

7  MARZO:  alle ore 15 nella Chiesa Par-
rocchiale VIA CRUCIS per i bambi-
ni del catechismo (classi prima,  
seconda e terza). 

10 MARZO:  per concludere gli incontri 
sulla quarta scheda i gruppi si ritro-
veranno nel salone parrocchiale di S. 
Rocco incontrando un esperto. 

16 MARZO: Le palme tutti i bambini 
saranno invitati a partecipare. 

Daniela 

C o  i  c a p i t a r à 

2 FEBBRAIO: come ogni anno le strade 
di Bernezzo sono state invase da 
bambini mascherati e coriandoli. 

3 FEBBRAIO: S. Biagio. Nella chiesa 
della Madonna si è svolta la benedi-

zione della gola comunita-
ria. 

7 FEBBRAIO: tutti i bambini del catechi-
smo hanno partecipato alla celebra-
zione delle Ceneri. 

Co i capita  a  Bernèss 
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Bollettino mensile n.2 delle Parrocchie SS. Pietro e Paolo, S. Rocco e S. Anna Bernezzo – Dir. Resp. Don 
Antonio Gandolfo – pubbl. aut. Tribunale di Cuneo con  decreto del 03/06/1988  n.8/88 – Poste Italiane  
s.p.a. – Sped. Abb. Post. – D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n°46) – Art. 1 – Comma 2 DCB/CN–  

Stampa Tipografia. Ghibaudo Cuneo 

Illustrazione di copertina: le tre chiese parrocchiali di Bernezzo tratte da cartoline o fotografie di inizio 
del ventesimo secolo. L’immagine della chiesa della Madonna del Rosario è sicuramente anteriore al 1937, 
anno in cui iniziò la costruzione del porticato esterno addossato alla facciata. Non ci sono dubbi sulla data 
per quanto riguarda la chiesa di San Rocco (1904). Per Sant’Anna la chiesa è raffigurata prima 
dell’ampliamento e della costruzione del nuovo campanile nel 1927. 

Che la tua Parola, Signore, 
ci solleciti 
a vegliare sulla terra 
ricevuta dalle tue mani 
e a mantenerla feconda 
perché rimanga 
il giardino fiorito 
dove i bambini del domani 
possano cogliere copiosamente 
i fiori e le spighe 
della loro felicità. 

 
Che la tua Parola, Signore, 
ci chiami 
a servire il tuo amore 
ai nostri compagni della terra 
perché possano 
mangiarlo e berlo 
come un cibo abbondante 
che sazia la loro fame di infinito. 

 
Che la tua Parola, Signore,  
svegli la nostra fede  
nella presenza dello Spirito di gioia  
che, discretamente e senza pausa,  
ci manda verso la vita! 
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